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FeralpiSalò,unsorriso peri piccoli

«Un’impresa
davvero
fantastica»

ILCASO.Lasocietàclarensesemprepiù incrisi dopolaretrocessione

Chiari,presidente introvabile:
pignoratifurgonie tagliaerba

Controimilanesi della Serenissima siaggiudica
laCoppa Lombardia esi assicurailsaltoin Seconda
Nellaripresa decisiveun’autorete eun gol diCasula

Sergio Zanca

Donandoiquattrinidellemul-
te alla Casa della Fraternità
della Croce Rossa Italiana
(Cri), la Feralpi Salò ha chiuso
lastagioneall’insegnadellaso-
lidarietà. E all’inizio dell’ulti-
mo allenamento la presidente
dellaCridiBrescia,LorettaFo-
relli, è arrivata al campo diCa-
stenedoloconildelegatoFran-
co Madellini per stringere la
manoal capitano Michele Sel-
la e ringraziare i giocatori del
gesto squisito.
I 1.200 euro raccolti con le

piccole sanzioni interne, com-
minate a chi arriva in ritardo,
si lascia sfuggire una parolac-

cia o incappa in un’espulsio-
ne, sono serviti per acquistare
vestiti, materiale didattico e
giocattoli, che, al termine del-
la seduta, Sella, Roberto Cor-
tellini e il preparatore atletico
DemisRacagnihannoportato
alla Casa della Fraternità di
via Brunati, a Salò.
Numerose le iniziativeattua-

te quest’anno dalla società di
Giuseppe Pasini. Ai tempi del-
l’alluvione in Liguria, raccolti
ad esempio fondi per la popo-
lazione. Poi la campagna con-
tro il maltrattamento degli
animali, e il contributo agli
Amici di San Patrignano, che
hanno aperto una sede a Bre-
scia. I ragazzi delle Berretti si
sono impegnati nell’acquisto

di medicinali per il Villaggio
della Gioia di padre Fulgenzio
Cortesi, in Tanzania.
«Vogliamo renderci utili nei

confronti dei più deboli - ha
detto Sella -. Abbiamo deciso
di effettuare una donazione a
una struttura conosciuta. Un
aiuto a un’istituzione del no-
stro territorio, con la speranza
che venga emulato più spes-
so». E l’allenatore Gianmarco
Remondina: «È giusto far sa-
pere che anche con poco si
può fare molto».

IL CENTRO accoglie bambini e
ragazzisia italiani chestranie-
ri, costretti a fuggire da situa-
zioni terribili: la guerra, la fa-
me, lasolitudine, leviolenzefa-

miliari. I minori vengono in-
viati dalle Forze dell’ordine,
dallaQuesturaodaiServiziso-
ciali territoriali, con decreto
delTribunale.Permolti, appe-
na entrati, inizia la procedura

di affidamento, che spesso si
trascina per anni.
«Ringrazio la squadra, lo

staff tecnico e i dirigenti per
questo gesto bellissimo - il
commento di Loretta Forelli -.

Abbiamo 30-32 ospiti, e la
struttura costa moltissimo. I
centri di accoglienza devono
averesolopersonalequalifica-
to. Sono mantenuti dai comu-
ni di provenienza dei bambi-
ni, che seguiamo fino a quan-
do prendono la loro strada.
Ma è anche grazie a iniziative
come la vostra che possiamo
andare avanti. Conosco bene
ilpresidentePasini,unaperso-
na splendida, come la moglie
Felicita. Un grazie anche per i
palloni ricevuti, che, insieme
alla tonnellata di cioccolata di
qualche tempo fa, e all’acqua
della Fonte Tavina, ci hanno
garantitomerende gioiose».
Primadiparlare brevemente

con ciascun giocatore al chiu-
sodeglispogliatoi,EugenioOl-
li ha ringraziato tutta la rosa
conunafrase incisiva:«All’an-
dataconl’ultimoposto,nessu-
novivoleva-hadetto ildiretto-
re sportivo -. Eravate conside-
rati figli miei. Grazie all’otti-
mo risultato ottenuto, ora sie-
te diventati figli di tutti». •
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Unsognolungo unannodal
qualei biancorossi nonsi
vogliono risvegliare.

L’ultima grandebattaglia
vintaepoi,al triplicefischioil
doppiotrionfo:Coppa

Altro che centenario, feste, ce-
lebrazioni e mostre fotografi-
che. Per il Chiari ogni giorno
diquestomaledetto2012sista
rivelando una sofferenza sen-
za fine. Dopo la retrocessione
in Promozione, sancita dal ro-
boante 1-6 incassato domeni-
caconilSarnico, lasocietàgial-
lorossahavissutoaltregiorna-
te da incubo. Lunedì uno dei
creditori della dirigenza, pre-
sentandosi con un legale ai

cancellidelComunale,hachie-
stoedottenutoilpignoramen-
to di alcuni beni di proprietà
della società. Al Chiari sono
stati così sottratti due furgon-
ciniper il trasportodegli atleti
nelle trasferte ed il trattorino
tagliaerba che viene utilizzato
per la manutenzione del cam-
po.
Dopo il gesto il creditore ha

appeso al cancello d’ingresso
dello stadio una busta chiusa,

indirizzata alla dirigenza gial-
lorossa. Forse si attendeva che
fosse il presidente Giuseppe
Ferrari a trovarla, e auspicava
che, leggendone il contenuto,
ilnumerounodelsodalizioap-
prendesse del pignoramento.
Invece non è stato e non sarà
così. A distanza di due giorni
la busta è ancora lì appesa, si-
gillata in attesa del presiden-
te.MaFerrarinonpareaveral-
cuna intenzione di presentar-

siaChiarie tantomenoalcam-
po. Da giorni i collaboratori
della società (i volontari che
hannoaiutatoigiocatoriacon-
cludere il campionato) atten-
donounasuachiamata,perca-
pire il destino della società.
Ma i telefoni non squillano e
Ferrarinonrispondeallechia-
mate che gli vengono inoltra-
te.
Tutto fa presagire ad un ad-

dioinsordina.IlChiarisaràla-
sciatoasestesso,nonverràim-
postata una nuova stagione e
noncisaràalcunaiscrizioneal
campionato di Promozione.
In quel caso la matricola cla-
rense rimarrebbe inattiva e il
diritto a disputare il campio-

nato sarebbe da considerarsi
decaduto. Se Ferrari decides-
se invece di uscire allo scoper-
to, ci potrebbero essere due
vie.Laripartenza,conunnuo-
vo progetto sportivo e una
squadra competitiva. O la ces-
sionedeltitolosportivo.Lasto-
ria degli ultimi mesi non è af-
fatto un buon biglietto da visi-
ta per impostare un anno del-
la rinascitaeattirare igiocato-
ri. E’ allora più probabile che
Ferrari stia pensando di cede-
re il titolo sportivo di Promo-
zione a qualche altra società
interessata. Secondo i ben in-
formati il vicino Castrezzato
sarebbe inpoleposition.•A.AR.
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CapitanSella trala presidentedellaCriForelli eildelegato Madellini

E ildirettoresportivo Olliringrazia tuttala squadra:
«Daultimi eravate figlimiei, ora siete adottati tutti»
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